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innovazione, distribuzione, governance: parte da qui il futuro del mobile italiano

PROMOSSA da assarredo una ricerca per elaborare la strategia di sviluppo dell’industria dell’arredamento

Scenari del futuro, ma anche le opzioni per una strategia competitiva a livello aziendale e a livello di sistema paese. Sono questi gli obiettivi della ricerca promossa da Assarredo, l’Associazione nazionale delle industrie del mobile e dell'arredamento, di Federlegno-Arredo e che sarà presentata il prossimo 16 giugno a Milano.

“Siamo partiti da un presupposto molto evidente: l’industria italiana del mobile e dell’arredamento è ancora leader sotto molti aspetti, ma le trasformazioni del mercato e la proiezione di queste tendenze nei prossimi anni rendono necessaria una riflessione su quali siano le leve competitive da giocare sullo scacchiere economico mondiale – spiega Paolo Boffi, presidente di Assarredo. Il modello di business che usavamo nel passato, tutto focalizzato sul prodotto e sulla capacità di produrre e poco orientato invece ad arrivare al mercato, rischia di rimanere schiacciato dalla forza della distribuzione da un lato e dalla concorrenza manifatturiera internazionale dall’altro. E’ necessario quindi avviare una riflessione che sappia spingersi oltre i confini tradizionali del mercato dell’arredo e possa trovare sinergie anche in altri settori dell’Italian Style”. 

La ricerca, commissionata a The European House Ambrosetti, vedrà coinvolti opinion leader del settore e di altre filiere economiche a livello mondiale, per investigare i tre ambiti nei quali si concentrano le innovazioni del settore: innovazione nel mercato ridefinendone i confini sulla base delle nuove logiche abitative e di consumo, innovazione nei format della distribuzione sulla base di nuove logiche di assortimento ma anche di relazione con il consumatore, innovazione nel comunicare, promuovendo contaminazioni e ricadute positive derivanti da settori che condividono le stesse logiche di consumo.

Italia. Totale mobili. Fatturato e dati strutturali. 2007*.

Dati in milioni di euro a prezzi correnti.


Unità di misura
2007*
var% 2007/2006

Fatturato (a prezzi alla produzione)
Milioni €
19.921
+3,8%

Vendite Italia
Milioni €
12.110
+1,5%

Esportazioni 
Milioni €
9.764
+7,5%

Importazioni 
Milioni €
1.798
+12,1%

Grado di apertura del mercato:




 - Esportazioni/Fatturato (%)
%
49,0%
+3,6%

 - Importazioni/Mercato nazionale (%)
%
12,9%
+9,1%

Imprese
Unità
32.165
-2,6%

Addetti
Unità
205.160
+0,2%

Fonte: Centro Studi Cosmit/Federlegno–Arredo. * Pre-consuntivi. Il settore Totale mobili comprende i mobili per la casa, i mobili per l’ufficio e per altri usi e i materassi. Questa aggregazione è quindi quella corrispondente al codice Ateco DN36.1 utilizzato nella classificazione delle attività economiche a livello comunitario.

“Oggi il settore vive un momento positivo: la crescita del fatturato nel 2007 è rimasta appena al di sotto al 4% portando a sfiorare quota 20 miliardi – continua il presidente Boffi. Il mercato interno delle aziende italiane è cresciuto dell'1,5%, un dato comunque significativo seppure meno positivo rispetto a quanto ci si aspettava ad inizio anno a causa del rallentamento degli ultimi mesi del 2007. La crescita è stata invece trainata ancora una volta dalle esportazioni che i dati preconsuntivi stimano a 9.764 milioni di euro, con un aumento rispetto al 2006 del 7,5%”.

A livello di mercati, gli ultimi dati ISTAT disponibili riferiti al periodo gennaio-novembre 2007 mostrano andamenti positivi per quasi tutti i primi paesi clienti. Francia e Regno Unito guidano la classifica con 1.244 milioni di euro (+7,5%) e 1.013 milioni di euro (+4,7%) rispettivamente. Significativa anche l’inversione di tendenza registrata sul mercato tedesco (946 milioni di euro, + 3,4%) che da diversi periodi ha registrato contrazioni negli acquisti di mobili made-in-Italy, mentre rimane negativa la situazione negli Stati Uniti (-0,8%) che pure mantiene la quarta posizione.

Tra i mercati che crescono di più si segnalano invece due aree: l’Europa Orientale di cui Russia (+21,1% e 645 milioni di acquisti) e Ucraina (+39,8%, 144 milioni) sono gli esempi più significativi, così come il Medio Oriente, area in cui emergono gli Emirati Arabi Uniti in crescita del 37,6% con 120 milioni di euro di acquisti.

“Anche sul fronte internazionale - prosegue Paolo Boffi - sebbene l’Italia continui tutt’oggi a detenere una delle posizioni più forti a livello mondiale proprio nella manifattura di prodotti di arredamento, con una quota più che doppia rispetto alla media dell’industria manifatturiera italiana, i cambiamenti di scenario costringono le imprese italiane a rivedere il proprio posizionamento e attuare nuove strategie con particolare attenzione alla progettazione di nuove formule distributive. Per questo il progetto di ricerca avviato da Assarredo costituisce una tappa di processo che vede coinvolte in prima battuta proprio le imprese”.

“Il nostro progetto ruota intorno a tre parole chiave: innovazione, distribuzione e governance - commenta ancora Boffi. L’innovazione in particolare è qui intesa nell’accezione più ampia che toccherà anche il tema del design, delle modalità con cui si generano le idee creative e soprattutto del modo con cui si industrializza la creatività. Per quanto riguarda la distribuzione invece vi è la consapevolezza che produzione e distribuzione oggi non sono più fasi disgiunte del processo produttivo, ma contribuiscono entrambe a creare valore. La nuova sfida competitiva non consiste necessariamente nell’abbandonare la manifattura o la propria specializzazione. Deve però essere diverso l’approccio al mercato. Sarà difficile continuare a produrre mobili se questi rimarranno solo un manufatto, ma continueremo a essere competitivi nella misura in cui sapremo trasferire al consumatore la nostra capacità di unire tradizione e innovazione, qualità e contenuti di design, concretezza e soddisfacimento di desideri”.

Sul fronte della governance, Assarredo intende avviare una riflessione che abbracci trasversalmente il settore, traducendo in opzioni operative ciò che può essere realizzato sia a livello aziendale che sul Sistema Paese.

“Governare la trasformazione vuol dire tradurre in messaggi sintetici le grandi direttrici che il Sistema Italia dovrà imboccare, urgentemente e in modo coordinato, per ridisegnare il futuro competitivo delle nostre aziende - conclude il presidente di Assarredo Boffi. Occorre cercare sinergie concrete con gli altri settori eccellenti dell’Italian Style individuando strumenti per alleanze produttive e distributive”.

Milano, 22 aprile 2008
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